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~mente cosl calma qtlimto at pre~aate, o çonsarvare l: equilibrio, volendo mantenere l Condanna della Il chiosa cattolica italiana . 
l!ì politica della triplice. alle~n~a noti trova1 Il suo orgamsrtio e non andare colle gambe · n 
nè negli stati che .essa umsçe, n~ neg)t all'aria.' ; · . . . . . 

, ~l.tr!i u,lmu( 03til.?o.Io .. serio .. ·~.a. ,Gprma.n~~t L' Eutopa .(\pparentemeute è tranqmlla; Nel nUJMro di sabato diqpe~to giQrpal~ 

. . ' . 

Il Gastollo di Skìorni~WiCZY 
mtraprènde ~P.edi?.!OJl1 ~9Ipm~J .. Jtt,A,fric~ iun. realrnoriWè agitata da nn capo all'al· abbiam discòrso .. della nuova congrèga 

Questo castello, dov' .ebbe l!logo nltil!l.a· ! ed ha il dopp\ò, }li_n.cere <h. eston~e:~ Jl Sll . tro. 1\\ suo.. trnnquitlità ò forse la calma s. urta a Roma n ·c'auto dello ·infhiito numero 
ment6 H convegno d1ll tra Imperatori, ò com111ercio o s. vegliare le suscetttblhtà. del" che precede la. tempesta, e se la tempestil · " , 
prova eloquente che cosa mortai passa e , r .Inghiltérra. ~a R.ussia ;si ingran,disce por disgra~ia avèss~ a scoppiare, noi. rion di sette. eretiche, pér •opem dei famigera~i 
uon dura. continuamente m Asut ed· ha• raggmnto potremmo garantire. del futuro di molte e e~-canon_ici· Campèllo o Sayares,e, ed ab~ 

· l'Af: · t l'A t · · b · d ' lt · 1' 1 1 • è t biamo accennato alla solenne condanna Fu costrnito da un arcivescovo di Poseu , quasi • . g~nls. ìm:e . . us na sem m~ - Iil.O e corona • .ua r v.o uzwne conseguen e. fulminata ()oritro la. nuova setta dall' Em ..• 
e Gnesen. s.ul principio ~el 8~~olo ;s~or&~. 0 1 disf1ttta. det risultati della ~ua politica · Troppo le si

1
èoncesae per. impedirle di Cardinal Vicario e . che venne &fllssa 

s~rvì per molto tempo a l'es!denza estrva ~negli affari d' Orie,nte. . , . co'use~uire quiM' ès'sa'ha prefisso di volere. alle porte delle principali chiese.~i Rom~ •. 
dei Primati della Polonia. Quamlo Napo· \ La stotia pero ci ammn.èstra ché poco PtJr· qua~to le: jlqlir.ill f!lCc)auo. e brighino, Qllesto documento però è di sl grande 
leone I creò n granducato di V arsa via, i 0 punto valore e durata hanno le a!IO!\nze. per qtiàJì,to si ; llP~~l~n~JJ~ g:alere, non st \mportanza che ,non possiamo. lasciare, di 
diede .il castello di Skierniewiczy al mare· :Duri. per anni ed, anni; lo auguriamO' sin~ . notra ~lammat distruggere li 'mal seme riferirlo fJer intero esortando i nostri 
SCI' allo Da.vo'nt, e in seguito lo czar Ales- i ceràmen•e, la triplica:.al.léanza\ ma è d'al,tro.. . a ella rl~Olùzione SO' .UDU ritornando, come . . . l fì l l ' t' 

· Y · · t t t d'' 1 1 b t' •t d · am1c1 di egger o e ar o . eggere a qua n 1 sando I, ritornato· il· paese sotto il suo i canto .. fuori di dubbio t ()ho 1 . re s a 1, ·l tceva que ce e re .ar Io a a ·nn gwvane 'ù 
seettro, fece .il castello sua proprjet~ pri· i quali o~gidì mostrano . tanta dntimità ed. pittore ~ella seno In. moderna, se non ritor· P1 possono. · 
y"tìt O poscia lo donò . alla prlUClpe~Sa uniformità di w·opositi 'dovranno .. tln: giorno ll!ÌI'ldO' a!Fantico, .. 
J:jowitseh, sposa morgapatica del granduca· ··o J'altro, per la· sempre viva. quest!oné · Io credò · che·'U:ella brev!l dimora nel Qa·; 
Còs~ntino. Dopo Ja mo~te della P,rinci· ·d' Oriente, scendere in campo e seio"'liere stello di Skieri1'lewiczy i tì·e· iìnP,eratori e(f 
possa o del suo consot'te 1l castello nternò :colle armi: le reyipr?ch~ pr~~e~e; che la i)~ro. mi11istr~ .à.~bil!-llo,,fatto:série. oon:side'• 
m. proprietà dello czar Nicolò, allora Sfllito • triplic~ alleanza assopt~ce .. soltaqto, 11111 non raztoui. morah sana. caducità delle cose 
sul trono di Russia. può distruggere. · tiÌIJ!IÌie. ; , .. 

~OTJ:FIOP,.ZIONE 

LUCIDO MAil'TA del Titolo. d~$. Croce 
' . ·in .. (Jb~~~alem.»i(l, dèlla. • 8. R, Q, Prete. 

. . ' òàrdifialè PAI;'_OCOHI, d~Ua SANTI, 
Quale fu lo scopo del convegno dei t're 1 Le condizioni economiche e p~liticl!if L:L!a!.steria di 'quel casteilo'. o l'llsempio 

imperatori 1. Stt quali· punti caddero i. di· :odierne degli stati, metto l) o questi ·!n una · el:o'qnénttl 'di" \[t'la1lo che : do'vrebbero. fare i 
sc~rsi dei sovrani. e déi loro lhinistri r ~on. iposiz.ioùe evidentema~t~. c~ntra:dd.Ittor!a; Uò~eqtL·mo~a.rebi' per: riùon~~rre !,a pace af 
p9ssiamo saper lo~ E' nn .campo largh1s8nno, • Tut~1 non .possono nsolve1:s! . al dtsa.rmo,, t9ro uuperl éd· a,! mondo; . . 

: TÀ d'i.N, S. J!ici:lrio qetlrf!ale, .de{la, 
· Romilna Curia e suo Dzstret.to fihuihce 

Ordilia~io ·ecc. , · 

aperto a tutto le conghwttnre. . • i tutti mantengono' con .sacnfizi enormtar·, . QùaLj)a~teÌJQ fu erattò dru nn àrcivesCIJvo ]'I' n dal prin, ci,pio .. deL s.uo glor~oso·P~nti.· _ 
SI .. trattò forse di determinare l'attitudine .m\\ tè; ma ma.lgra,do l' m~ponenza della ar~ po' .11\CIÌ()c•l agH :arcivescol'i fu :•<ilto 'da N a- o L 

t d l t le g ·e non ? · ~ flcato ·la l:lantltà dt N. q1gnora eope. !lpa 
dell'Austria e della Russia verso i piccoli ma e 0. eg 1 arii}~men 1• uen. :. . ;poleone'I{ m81.dti qu.11ndo N;tpoleo!liq rese X!lf,indirjizandoJIJledianteilCI!rd.Vic!lr!o, 
st•tti ddlfa penisola dei· Balcani V Si diede sono Jll~ cosl faCJll. co~Je una vo!t!t. ~e trfGnfante"Ia.nvolnzione francese mtino ad · 1~ P.aro~a a' suoi ~gl.i, li m~ttev~.in gu.ar:!lia, 
carta bianett'·nllo czar 'Alossnndro 'III per ,ques.twm che ora: S! risolvono 001 gabt•· ·og~ij,!g<ll :stati. fiacèaì·ono· berisl ·roltraco- contro 11 proselit1~mo dell eres1a •. Lo~ata, 
le conquiste che .medita· di faro ih 4sia . 1nett1, una, vo,lta SI _l'!S?l~ev~uo, sul campo.. ,tà~?.~'i:i!\Poléo\)iert ,pas$arono molti e mòlti la loro. costa11za nol respingere le seduztoni 
imp9nepdogl! un 'divieto \ÌEÌSqlutQ. <\i ,a v an~ 1 ;E:q~Jé~tjt 1 ,:«;op~r~M.tzlonei •:d. a~~rfl, arl!l(lò~ .8 .. ayy!lÌ)}l'J,lenti~, tn~ :nesSu!i ~tato ri&tabil,l for-. diffuse anche là, d'onde la. tenerezza dpgli 
zai·.s1 s~llç :nve 1 d~l. Bosf9ro, del Mar Nero !dover. sch1var~ la gl!~rra, nasce non tanto t~ 1)l~nté Taqtopta .rehgw~a: qual' esisteva. a_nni, i' insufflèi!1t~za .dell!l colt11r~ e le gravi 
e.·.a.l sue\ .. ii~ l .. Oaucaso 1 Si organizzarono !,dal b.Is_o~no d1 p~ce, che Jl\lò. re11de.re .to·~·· .prn~a··<li ;!i&no,leone, o. m.olto. mén.o .rest. i- miserie avrebbero dovuto sband1ne, alm~no 

· d c t 1 • d lerabt\1 1 s0snP.tti e l~ dlffidenr.e p)ù o 't"\ • l{' to '<~ 1 · t b t !t 1 per decòro civile, quelle .arti c.he i p. q:ualsi·. 
misnr~.' henstyo CQ.9.!,9.,: a .propa~ ... n n.; ! "'i\"'d ... w-,., .• : .• d': 1 . .., .t· · • fi. t, · · 

1 
· .. 1 ~"""' ft.~ n,.. ... ,ecc eSil\fliOa ·l etn o l e . y<;>'.~h.· ... ·. c.o~1·untura conda. nna·.la Rel.iginne,,· 

auarch1sta stabilendo,· aquest'etfetto chiare•' •tnano .1' n .. ~t~l ma .. a llt. 0 ,C ll.Jles~l!ll •VJOleptemente .dal·.Bonaparte. ·..:...' ·Qùanto " " •·t ò eh r 1 N è solt•nto 11. aoto adre, a sooogwrare tanti). ,Pil.rl·: ed. os~lidte, relazioni fra"Je· po!il(io dei··tre • .s'l'_ 0: pu . tama. 81 9 curo_. qn .. · · " . fino ,ad .ora fecero i. diversi' governi; lo fe-' còlo dalla sua Roma, ricorreva. al a~plente., 
impen~ Vasto, abbiamo detto, è il· campo a1Ia}ron~l6ra che .v~d~ .Il nequpo, ma ,li, cèro più ·per' assicurare il potere alle di- rigore delle censure. Da quel giorno è .or­
delle .. congbiettl!l'e, IUII è fuòr di dubbi~ nemiCO l ha nel ,SllO m terno. e .tanto. plÙ; llll~ti~ • che p~r !i tornar~ ai prin~ipi di :V,è,rà. ·IJ,lai trascorso, d' oltre due mesi\ jl, ~e~to,, 
che s1· volle provare, col, convegno dt te!ne questo . nem1eo qn~~to. sa che· ,esso rehg10ne su ·cui er11110 1 goverm· fondati. anp.o, ·.e il male senz' arrestare l'_ll).n~gaQI(e. 
S~ie:nie'ric~y, ,ai\'.Enropa 1uterjL :'lhe1 la e,siste ma no.n . pt~~ C?nos.~?r~e la· forr.a, ,Ritol'DiUo adunque all'antico tutti i 0• incremènto delhene, s'è pul' .dtlatato. ~: 
tnphctf all~~UZ?- 0818t~, che essa è cordia,!e, l estensi~ne, 1 me~z1 d1 9m dispone. • , . . verrii, e. si persuadano. pure che solt~~t.o spegnere la cattqlicia educazione del l).ost~o' 
che .essa à mrhssolub!Ie, .che nesstma dts· . Non. Vl è .stato m Europa; :che non ab· allorlt avrann. 0 la vera· pace e scompan· popolo e ravvivarP, culti mQÌ'entUn ,p~ir,i.~. !' 

l t b h 1 1 1 b h 11 e t E ' càlarono. da stramere contrade s.ètte, d 9.&nl .• se~:mon~ a tll' a, c ~ a eu n c ~nn o · a I a, c l C?~plr.a !l a s~a., SI~ enza.; . \)o n . ra.nuo le sètte anarchiche. · · maniera! i. nva,d~ndo il . suolq mtrt.~o. i,!~l 
mmacCJa. e che. è. S?hda garanzia de!la tah con.d~:z1omst p~Iò. arnsc~I~re n~a g:ue~- Dubitiamo nerò sia troppo tardi e gli' sangue ae'martiri; e dove G. o. pred1spo" 
pace europea.· V t SI rmscl? Senza dubbw, ra·? 'lUi VI ·Sono gh anarchJsti, là 1 mch1- a · t' "d.. · . · ' · ·d · n v1·sibile p•ovv1·denza n soggiorno 
nei limiti del possibile, poichà realmente listi1 dall'altra gli irredentisti, insomma vvemmen 1 m aranno ragwne. ~:f .Prf~cipe d~gli Àpostpli, avéva r9#datò . .' 
l'Europa continentale non fu mai politi- ogm stato ha il suo bel da fare volendo F. il.Centr.o dell'unità, uomini in lot~ fr<~o,s~," 

46 · Ap~pndlce ~el CITTADINO ITALIANO 

PAOLA 
lraù11zlon• dai lede8co di. ALIÌUS • 

!. WZZSF. 

Suo fratello era . maggiore di. età ; la diffe-, .Egli si accostò .al tavolo e scrisse .un vi- ~Ù si affacbiavano allo. tipiritò tnille enigmi 
renza. degli anni e1·a tale, che sarebbe stato glietto· a sua madre. · . tnesplioabili che lo riempivano ·.di aff~nno, · 
im~ossibile! nop. ri<ionoscerla. « Mali)ma., deb)>o andare in tracci& di un ·E se veramente· avesse portato utì ·nomi! 

Nei cozzo di lllillo opposti pensieri si documentò,· della, cui autenticità ho àssolu• e avesse uosseduto ricchezze che n'on gli ' 
rammentò di aver udito da: sua 111\Bdre che ta.mente da co~vinçermi. Per allont~nare appart~neyane, e. che era ~n dov_ere .Cluindi' 
presso di esso trova vasi solo Orland(), .Ili· (lgòi ombra di timore aa te io voglio coi' di restltUJrO; .. 'QUesto pensiero gh ora lnSOP:' 
Jorchè le era morto il piccolo . Enrico : inl_ei propri~ occhi persuadermi cbecquell' in· portabile. 'Non .ch'egli, col sentire deliCfltls• . 
por riflèttè all'affanno che sembrava ali- fehce, trascma.to dal .fur,ore nel ved~re la simo, di cui era dOtato, avesse potuto ,es~ · 
mentaro ·di continuo la vita di lei; egli uon sua avidità delusa, non ha se non fatto una ijere neppur per un i$tllnte. dispo.sto. a ?o.m• 
l' avea mai veduta se non mesta e· soffe. vuotr1 minaccia. Non .far parola di dò a pemre ricchezzeia:prezzo dnu]B iogil!stlzt.a; 
rente, quaili oppress!l da un peuo se11reto, lady Anna; entro ,sei ~iorni .io sarò di ri· ma la restituzione, e lo Stl\tO in è~ i per 
da un·.inesplicabile cordoglio. torno. Intanto ~e~ ti ti. m pace, mamma. E conseguenza sarebbe caduto, era n .co! a ·taQ~O 

,..- E ~e. fosse vero! mormorò in preda a. che cosa potrei to rmscire se non alla spavèntosa, tanto ort•ibile ! .... E pellsij.i'e ohe 
all'angoscia il giovane. . . oertezzi\ che si trattrt di un disgraziato spau- tutto sarebbe 'divenuto pnbblìco ... Avrel)be 

Il giovane chiuse gli occhi, e il suo api· Ma questa idea conteneva un sospetto ·racchio? Ma. ·potrebbe pur darsi.che vì a- egli a.vut" il coràggio dJ sottostrl~e a questo 
rito' c.adde in una specie di atoniu. Sem- qo1lìro auri madre, la donna che agli occhi vesse qualche· erro~e da hti so~o conos!Jhltll1 colpo? E sua madre? No, ella nòu ·pOteva 
brà~a, per cosi dire, che i stioi pen$iel'i si ~uòi appariva cosi nobile e cosi. degna di e del quale fosse m grado d1 valersi per essere colpevole ... ln qual bivio crudele tiòÌI 
fos~eto arrestati; Ma ad un tratto si 'sèoijse, affetto, ed èi la ricaccìò con orrore. , artecarci forse· • distu.rbo. Io voglio anche si sarebbe trovato: o farsicomJ.>lice'di un mi•' 
sd~prappresu d~ ùilll improvvvisa iri<,~uietu- . La notte il' avanzava, notte orribile p:ìr il da-questo lato porre ·le cose'in c!J.iaro,:per sfatto, o distruggere ·colle sue stessa mani ìl 

me. figlio di Paola, il cuore del quale era divenuto i)npedirgli di ·ntiocel'Oi nou foss' altro èolle nome di aua m.a;dre.- Poi gli si presentava . 
...:;. Egli' mente l esclamò egli con forza, il campo di una lotta spuventosa. ]ll~li era parole. h · : · !' imagine di Alice, l'altera giovioettr\ oui · 

ripetendo le parole di sua madre. Ma ].JUÒ .coml>a.ttuto tra il dubbio, che nelle parole · Quindi il giovane •si recò nélla tma ·CII' avrebbe dovuto rinunziare prpprio ·al!or'• 
esserà da vero capace di suscitare up. si· di suo zio potesse esserci la verità, e la mora, riempi una picoola valigia di ciò che quando era 'quasi ,giunto l' ista~te · p~r lui 
mi\è scàndalo, e di rendere pubblico quel· speranza che non si trattasse se non d' upa gli potea occorrere per il viaggio, e scese • di chiamarla. col nome di sposa. • · • · · 
lo che ora ha detto qui dentro ? Devo io malaugurata invenzione, di uno spauracchio n!llla scuderia .. Nesa\ino.si l'isoosse dal soìmo. Nella vastità di tanti pemlieri ·accascianti 
.fargli un'offerta per comperarlo? - No, trovato dall' uomo avido di danaro per co· Egli sellò il. suo .. cavallo,·: e,. mentre :tutto ri· si sentiva smarrire, e gli sèmbràvn éhe"sola 
questa sarebbe una viltà, e in tal modo mi stringerlo ad accondiscendere ai suoi dosi' posava nel castello, ·uso!: dalla corte. ·la .morte potess~ essere·in grado:di.lib~rarTd 
reo'derei suo çomplice. · · dert Il suo affanna· andava crescendo ad da tali,atr~tture. Per un istante· gli. baleuò 

Un'eccitazione sempre maggiore si impa· ogni ist11nte ìu .modo :teJ•ribile. Orlando VI;, anèhe alla mente l'idea. .del suicidio, ma .la 
droniva di lui. Con un movimento febbrile, .avea parlato di una prova ineluttabile; del fede che egli nutriva sorse tosto severa. 1\ 
prese la candela, e si avviciné al ritratto di· ·registro pnrrocchiale. No11 ~l'l'· d!mque suo :n, figliq di fai))~ :n!ll).,avea mai appreso condannare il delittuoso pei;lsiero. . · .. · 
Roberto We!lesley, che pendeva. dalla parete dovet·e d t recarsi tosto a cercare se ciò fos; clj.e ,fp~~e .. dolo.rq; i con ogni!. cura. a' .era pro· Qosl continuq il suo viaggio, str!l~iato da. ' 
accantò 11 quelli dei suoi antenati. La fac• se vero. l Egli avea .già veduta parecchie· -mir~to. di aUollt.l;ln!li~:"da ... lui ogni, piccola pene che non sembmvani) aVQfe aloun sol~ 
eia pallida, scarna di lui, .coi grandi occhi volte la fede di morte di suo fratello; ma c~usa.d\ rfimma.~ico,,e .di appianargli sem· · lievo. . .. . . . ; 
melti ed i capelli biondi come quelli di un era essa verament!l una copia tratt11 dagli pre la via; egli non conosceva. nè affanni, Una.pov~ra ~ettqra di Cf\mpagn.a)o con•. 
fanciullo, spiccava in modo stranrnul fondo' atti della parroocliia 1 Ecco quello di cui n~ disil!usiqnj. ,C)je cQaa nun dovette egli dusse dali ultiJlla stQZjone .al picoplo, vii• 
oscuro del quadro. . · · · egli d9vea, ad ogni.oosto.guadagn11re·la cer· dl'n'q~e prpvar,e

1
·, ~\lr.ante; fl\lel vi':\ggiò im·~ !aggio tr11 le alpi, A,llorcb~ ginna~ dipaq~i 

..._ Sei tu mio padre 1 Assomiglio io a tazza. . provVIsamqqte dect~o, mentre sentiva; che. s1 al modesto ,albergo, l'oste s'a,lfrottò a yen.1t' 
questo ritratto? chillse il figlio di Paola con Allorché tale pensiero ebbe preso rad1ce trattava d~lla .sua posiziqqe, · dql .~jlo nome, sulla porta. Ma il gio\'alle non si ,sen!iv.a 
angustia. nel :suo spirito, si raffermò ad: ogni istante: d~ll~ .sue rJcchezze, qel suo ste~so al\lqre 1 . in grado di attt)qdere· ai. ilaluti;~·allejoff~rte 

No, il tipo di quel volto era pienamente pit1, e. fini coll' ocqupaflò, piena1Jle9te. P\)rs\ , ìlio rìconfort!lya, qqalpbe ista,n~e iJ,pensiero .cor<jia,li fatt.egli..,Otsni. ;suo pel)s!rr~, ~r,a }'i~ • 
inglese, ed egli piuttosto rassomigliava 0: in viaggio. era alla ,fine un .andar. ÌlìC0Q~r9 .. e~e i suoi timori .potessero essere s~Ìlz' om· · volto 'alla, nwcqla , ch1esa ~· 11l. C!m!te.~p .C,hll. 
sua. madre. Ma testo respinse da sè questo ad una fàtica materiale; ciò che avrebb'e ' bralil.Ho.ndameqtà; si btirl'aya 'di sè we:' si, atendy'\'11 da preasp.., S~nza,. ,q~Jas). ,<l1re 
pensiero. Quale orribile romanzo. ave a: iu- avuto forse ,per conseguenza di· dimiltu~l:a le,·, . ilqsimo per avèr •patii t'o credere a uql,\·'tale .PIIro\a,, cona~gnò ~ qu~J\ Uqfllo.la: '~'1.\IIgta,. e _ 
vantato •1uell' uomo ? Potea. eaueroi neppur pen'a: del suo· spirito;· !Ji'erohè· dunque· n!ln·: lna.rJoleriil,. e .. dooidlmii coina" un ·fanCiullo' · rivolsà i ·suoi 'p11sai aHa meta temuta. 
Ila !ungi la possibili ti\ che dicesse il vero l partire tosto l speneier11to 11d u11 lungQ vi11ggio, MI\ pJi (Continua.) 
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inalberarono il vessillo della diHcot:dia. Pure 
llll-non. foss' altro, per .quanto ecciti a la:: 
~rime la perdita anche d'un' anima sola, e 
m .tante copi6llej moltifor!'ni necessità aia 
sp,e~tl\c~lo tris,~)o soialacquo dell'oro, git· 
tato .a mc_oraggiarè ravostaala ; basterebbe 
richià"marè alla memor1a l' accennata Istru· 
z~orie der mio venerando 'Predecessore. 

convenire negli errori de' vecchi-cattolièi, 
stermina la confessione, sotto colore di ri· 
d urla libera e morale; non rende alla Ver· 
gine il . dogmatico. appellativo di madre di 
Dio ; distingue riguardo all' origine ed 
all' autorità, i libri protocan_ onici dai deu­
terocanonici della Bi bilia; aggiudica alla 
vera Ohiesà gli scismatlci or1entali e gli 

anche per sola curiosit!l, entrano nella sala 
della detta Congregazione quand•> o vi ti 
predichi! o vi si facciano le funzioni; e 
molto p ù se vi si a~sista, sia pure materia!· 
mente e con intenzione allena dall'eresia. 

Ricorderanno anche ehe quella carovana 
costò at contribuenti italiani la somma di 
duecentomila lire o giù di lì. Ora ecco 
cosa si dica in una letwra romana della 

Racconta il secondo libro de' Re (18), 
come R~sra dl e notte vegliasse i figli, pen· 
denti esanimi dal patibolo della croce. La 
pietà. di quella povera madre, onde si com· 
mosse Davidde è tuttodl celebrata con 
ampie lodi; e la pietà della Chiesa nel 
difendere, non che dalle rapacità delle fiere 

Lombardia : · · 

Oggi però minacciano qu~sta Oittà nuovi 
guai: una. aedicente Oongre_qal!ione di San 
Paolo, insediata nella v.ia di Genova, arro· 
gandosi titolo di. cattolica e abusando l'a p· 
pellativo ~· italiana1 tenta irretire i Romani 
nello scisma e nall eresia. E sebbene, come 
già tant' altri, sia per cadere ancor questo 
assalto dato alla nostra fede, concorrono 
qui tnttavia ragioni Hpecialissirrie per levar 
~lto la voce e aenunciare la nuova ~ètta. 

t Anglicani : or' è da cotale società che i 
dissidenti di via Genova:· ricevono ispira· 
zioni e conforti. Questa ritengono religione 
adatta alla coltura del popolo ed ai bisogni 
della civiltà p1·esente (11 ), a preferenza 
della vera Cattolica. 

" Una lettera da Ass!Ìb confer1m1· ello la 
missione IISSabese mandata a Torino e fatta 
viaggiare a spese del governo nelle prlu­
ei~ali città del regno, fu una solennissima 
m1stifieazione. · 

Essa van•.'.si cattolka ed italiana, mentr'·è 
veramente c~etica e -fotestierà. Del (Jattoli• 
clsmo conserva, a inganno degl' imperiti, 
qualche apparenza. Sono apostati, ma riten­
gono tuttavia il car{lttere sacerdota)e quelli 
'ché, nella riprovata còngrega, .veugoro ogni 
Domenica parodi11ndo' i aivini· misteri, dei 
quali hanno creduto òpportimo mantenere 
quant~ è .alla sostanza,· le cerimonie. Quindi 
s~bberie si permettano d' abolire la · fingua 
p~opr:ia de \fa · Ohiesa, vincolo de' credenti 
dalle ·Amazzoni al Ta~o, dalla Terra del 
fuoco, all' ISlanda, la hng11a de' Concili i e 
Ile' ;E'adri, la lingua drlle due Civiltà unifi· 
catricf del mordo, quella che fu degna di 
v~nirè appresso l' eoraica e la greca sul 
titolo della croce, e cotal tesoro di lingua 
lo ·scambino' con un /W o non riconoscibile 
dàl ·Oavalca, nè dali .A..i' Iieri; quindi seb· 
bene siansi arbitrati d' ingerire variazioni 
nel rito, punto· lecite senza il consenso del· 
l' .A.utosità moderatrice della liturgia per 
l'Universo; all'occhio de'semplici quell'a p· 
parato di novità· può sBmbrare innocente e, 
IJ,Uasi una delle tante forme liturgiche, onde 

Anzi più, ne' libri disseminati fra' prose· 
·liti liberamente, insinuano altri error1, che 
Iddio onnipotente ..... ha dato ai suoi mini· 
siri autorità e precetto dJ dichiarare e pro­
.nun11iare al suo·popolo penite~te. l' assol!t~ 
,11ione ~ remissione de' loro peccati (12); 
Eppure· il Vangelo afferma recisamente : a 
chi rimetterete, a chi. riterrete (13). Negano 
nei loro Salm~ l' infallibilit)l della Oh1esa, 
·quando vi si canta · di lei : l? a éh' ella in 
noi rinasca. Fa 'ch'ella aia· qual fu (14). 
.E· della SS· ·Eucaristia: · 'Qfw;~to ·pane ci 
rammenta - Di Gesù T immenso amor; -
Il suo .. corpo rapp1·esenta, ·- Ch' ei donò pel 
pecca,tol'. - Questo vin del sangue emblema 
- Del Signor 'a noi sa1·à (15). Qui splende 

i cadaveri, dalle insidie dei nemici le ani­
me de' suoi figli, quella vigile sollecitudine· 
dell'amore materno sarà recata a durezza 1 
V'è una pietà cradele, tutta studio a dis· 
simulare re colpe, a spalancare il varco agli 
errori, a guardare imp11ssibile i tanti preci· 
pitantisi negli abissi. Non· è .questa la pietà 
aella Chiesa. V'è tal durezza che grida, 
minaccia, trattiene, ma a salvar l' innocente1 
à sollevare' il caduto, sicchè non infracid1 
nel lezzo delle passioni: questa è la durezza, 
questa la crudeltà :dlllla Chiesa. « Meglio, 
dice l'ispirato autor. de'. Proverbi, meglio 
le ferite d'un amico, che non i baci ingan· 
nevoli dei nemicL ,. lJfeUora sunt vu1nera 
diligenttS, quam fraudolenta oscilla odientis 
(19) Quella crudele pietà ritraggono i baci 
dell' oaio, questà' pietosa durezza rivelano i 
rimproveri dell' amore. . 

Ii cosidetto diplomatico. Kreta era un 
infimo manuale1 senztl. ingegno e senza 
coltura; il preteso guerriero Kamìl1 ga­
bellato vor eroe, ò un· ignoto DQ.uKali ; 
anche l'autenticità dei principe ò' seria· 
mente contestata; la stessa lettera aggiunge 
che i francesi, e gl' inglesi si. burlano di 
noi ·per questa brntta commedia;' dei con· 
unr.ionali assabèsi. ' · 

· èbiara la negazione· della realè presenza di 
G. O. sotto le specie èucaristiche,. e si p re· 
dica a ritmo l'eresia de' Berengariani. 

s abballa la Chiesa. M11le pur questo, e 
gravissimo, involgendo enorme les10ne del· 
l'ecclesiastica disciplina circa la legge della 
preghiera1• 1!1 quale, secondo la celebre for­
mola di l:l. Celestino, ftssa · la legge del 
credere: Ut legen. credenti lex statua t 
supplicanili (1). . 

, .Ma .v'ha di peggio. Essi rovesciano le 
leggi, divinamente poste a impedire,- che 
nellà Chiesà dove tutto è ordiae, . altri in· 
vadà gli uffici senza missione. « .Oome p re· 
dicheranno; domanda l' Apostolo' se non 
spno .inviati~ (juomodo praedicalmnt nisi 
mittalltlli'? (2). Or mentre il Divino' Uni· 
genito lè tante volte protesta, non ossere 
sua propria; ma del Padre la dottrina pre~' 
dièata' da'lui - Sàmonem quem àlld1stis' 
non est meus, sed 'eius _qui'· misi t me, Pa•' 
tris (3); 'mentre del Divino Paraclito è. 
scr:tto, ch'· egli all' opera santiflcatrice delle 
anime sareb.be mandato dal Padre e dal 
Figlio- paraclitus· aùtem SpirUus 8anatus · 
tjUefll mitlet Pàter in nomine meo (4); que· 
sti improvvisati apostoli. presumeranno . di 

. parlare nel nome· ai Dio, senz' essere auto· 
revolm'ente mandati? N o n dissi in ili da' pro· 
feti, condannati in Geremia « perchè senza 
ordini) pren.devan l' abrivo, vuoti d' inspi· 
razione si davano a profetare" (5) conti· 
nuàno la discendenza ai quegli eretici, che 
S:' Qipi'iano (6) ·dipinge in atto di ca·pitanare 
da sè1 non nchiesti, gente avveniticcia la· 
scìatàèi portare dalla spensieratezza. ·Ora 
nes~uno s' arroga l' orwrè, se non chi è 
chi'amab da Dio a somiglianza d'Aronne (7). 
Il !evita attende dal Vescovo, e il Vescovo 
alla. sua. volta si gloria qi sottostare al Ro· 
·ml\rio ppntefice, al quale, nella persona ili 
'Fietro, ·G. o.,commise·unico, intero, senza 
. · limi~i 1. p.è riserve il suo gregge . . Pasce agnos 
meos.,,, :pasçe oves meas (8) . .Eghno pertanto 
s' intrusero .nella. vigna del SiB:nore per 
deyastarlà ; tralci sp)ccati dalla vite, s' ab· 

Arrogi la dissimulazione delle 'verità cat­
toliche, la nessuna invocazione dell' Imma· 
colata Vergine, degli Angeli e dei Santi, 
il ghiacciato alito del Protestantesimo sof·· 
fiato dall' un capo all' alti'o di questi libri, 
e poi si neghi la_' professione ·a• eresia alla 
sedicente Congregazione di S. Paolo della 
Chiesa cattolica 'italiana. .·. . 
·· Sebbene: i due appèllativireciprocnmente 
s'elidono, quello tutta la terra, questo ili·' 
volgendo una nazione, certo nobilissima, 
una però delle tante abbracciate con ma­
terna carità dalla Chiesa. .E' . applicabile al 
caso la sentenza d'Agostino ·contro i Do­
natisti : « Prezzo del comune riscatto è il 
sangue di- Cristo. Quanto vale? l'intero 
mendo. Quanto? tutte le genti. Sono dunque· 
ingratissimi contro il prezzo . che li comprò, 
ovvero tumidi di superbia coloro che affer· 
mano, o quello essere si da poco. da aver 
redento i soli Africani, od eglino esstìr da 
tanto che bastino ad appropriarselo tutto 
soli. ,. (Hl) Non ponno dunque vantarsi del 
titolo di ~a.ttoliéi, quando si professano fau; 
tori d'una (religione · nazionale. -Ma è poi 
vero, · che il loro · culto sia na2ionale hi · 
Italia? L'idea n' ò' straniera, tolta dii:' vec· 
c~i cattQ!ici, 8.'. quali al!che ' recimteui_ente . 
r10orsero per vwlentare 10 capo a u'i:l 'loro 
adepto lo Spirito S!lnt(): n'è forestiéra eia 
pratica, mutuata da pochi . G_allioani del 
I)oyson e d~' Ri~unlisti; d' I~aliailò ç)l~ .cosa 
Cl resta? ·R1cordmo come m Itàlitl. 1 due. 
Sooini ed il Sarpi sieno llccezionl; 'la re· 
gola protegga i genii, che in ogni ordine 
di scienze· e. d' arti, sl. la. nativa ' pénisola ·· 
illustrano e :1' universale civiltà, che, la He­
ligirme. Da Costantino a noi, le. più sublimi 
pagine della storia italiana le scrisse il Pa­
pato, nè vi fu bell!'i. nobilé .utile istituzione 
che non vantasse 1\!l.ecenati i Pontefici. Ri· 
cor(lino che sul cielo italiano mal s' adden· 
sano le nebbie dell'eresia: il ~enio d' Italia, 
armonizzando le . più dissimili facoltà, se 
posa nelle braccia di Dio, è cattolico; se 
poi sventuratamente . se ne discioglie;· non 
ristà a mezzo, nè degna· pur , d'un· saluto 
le sale dei protestanti, ma via, per lo sdrnc- , 
ciolo dell' empietà corre al fondo. ' · . 

È dunque èretica ·la Oongregazio11e di S . 

. bar~ica~9no a .esotiche piante, indarno lu-
. · $ingandos\ di menar .frutto; !ungi dal-_:se· 

cond.are IQ Spirito di Dio, animator .di , 
concòrdia, ~ittatisi alla balla d' uomini po· . 
tenti, seconco la carne, movono guerra alla 

· madre che li. n,utrl ,e contro coloro, ch' eb­
bero larghi .d' affetto e benefici, levano stiz· 
zosan\ente il calcagno. Cosi da sè medesimi 
hanno scritta la propria sentenza; usciti, 
òir_ebbe .S. Girolamo, dall'arca non ponno 
·che per~ersi nel , diluvio; abbandonata la 
Cattedra .di S. Pietro, soggiungerebbe S11n 
Cipriano, quella· Cattedra, ov' è fondata la 
Oliiesa, come ~onno pretendere d'appartenere 
,tuttora alla O.hiesa 1 (9), o qual posto avanza 
; loro nell' ovil\l. di G. c. quando si sono 
1 sbrancati dall'ovile di Pietro, che tutto lo 

Paolo della Ohiesa cattolica italiana; sono 
sacrileghe le fùnzioni ·del culto da essa eser· 
citat~; nè a quellà può darsi il ,il6me,. nè a 
queste a bello studio si pu6 assistere, senza 
incorrere. le censure. · · · 

Applichiamo pertanto al ~asq, anche. in 
virtù di. particolari facoltà a Noi delegate 
dal Santo Padre, la dichilirazione emanata 
dall' E.mo Nostro Predecessore, nella . sua 

eb~e in custodia 1 (10). 
Dunque il loro attentato, oltrecehè sacri· 

lego e sovversivo dell'ecclesiastica disciplina, 
è essenzialmente scièmatico. · · 

Ma quasi fosse leggeJ·o il peso di tante 
colpç, lo . raggravano della massima, ch' è 
l' eresia.· N o n: · è un segr~to · (apparisèe 
dall' o;qgetto della Oongrilgàzione, posto a 
capo dello statuto), ch' essi, ~~:cc.omunandosi 
d'tdèe''al)a sètta: ,·de' vecchi cattolici, l' ul· 
tima fra. ·l'ereticali, sopràvvenuta da òmai 

· tre- lustri 11 · funestare la Ohiesa, impu" 
gmlilo ·il Primato di giurisdizione e l' infal· 
Jibilità del Romano Pontefice deflniente ex 
cathédra in materia di fede e costumi: sono 
quindi eretici ma'lifesti. E neppure è un 
segreto la sitrt~atia ch'essi alimentano verso 
la cosi .detta Chiesa Gallicana, miser*mènte 
seu~rlita dà' Gii\Cinto J4o)'SOJJ. Questal oltre 

· lodata Istruzione dél giorno 12' !tiglio 1878. 
1. Incorrono la scomunica maggiore, ri· 

j servata .al Papa tra le PpecialissJIIie;- tutti 
coloro, i quali anche. senza l' a,nimo·di ada· 

. rire all' érèsia, e. pj!r sqlo rispetto umanq 
si ascrivono, o ìn ·qualunque altro modo 
danno il nome alla de.tta Congregazione, 
nè più, nè meno che se si aggregassero 
all'altre sette. 

2. A più forte ragione incorrono la stessa 
pena quelli che prendono parte alle fun­
zioni di essa, ovvero ascoltano il predicante 
con l'animo d'arrendersi a lui, quali te 
volte, com'essi empiamente dicono, li 
persuada. . . . . 

3. La incorrono pari mente quelli che,· 
fattisi autori dell'altrui spiritua1e rovina, 
inducono comechessia · altri a ·intervenire 
alle funzioni, ai sermoni, od·aue conferenze 
di quella sètta. . . 

4. E fhialmente sono innodat\ nella stessa 
c~ilsura tutti coloro che pubblicano con la 
stampa· gl'inviti a' sermoni od' alle confe· 
re.nze, ovvero i temi di queste o di qu~lli, 
per il favore· che prestano ~osl .alla ddfu. 
sione od alla conferma dell eresJa. 
' E poichè sta scritto « chiunque ama il 
pericolo, perirà in qliello » ,(17) sono dichia· 
r11ti ~rayemente colpevoli queslino. che1 

A' gemiti di tanta madre porgete ·l' orec· 
chio, o Romani. Gemitus matris fuae ~~~ 
obliviscaris (20) ; ascoltate gli a11-torevoli 
avvisi del Padre vostro, piangente i danni, 
piangente la perdita di tanti figli, e consO· 
lando il dolore di' Lui, predisporrete a cle· 
menza n· giudice incorruttibile. i • 

Dalla Nostra residenza, nèlla Solennita 
dell' Arcangelo San Michele, ·29 settembre 
1884. ' 
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Documenti snll' Incidente del Lmarctto di s. Sabina 

Telegrafano da Roma. alla Difesa : 
L' Osse1'vato1'e Romano. pubblica la 

P!'jma. letter~. del C~rdinale Parocchi ai 
Smdaco, la nsposta d1 questo e ·la replica 
del Cardinale. 

Nella lettera 'del 28 settembre
1 

giorno 
délla visita al Lazr.aretto1 il Cardmala la·· 
gnavasi · di esserne stato respinto1 e <lo­
mau(hmt al Sindaco ordinasse cne non 
venisse impedito il_ Vicario del Pontefice 
néll' esercizio <lei sno ministero spiritu!41e. 

Il Sindaco; il 30 settembre, rispondeva 
dando spiegazioni mttteriali sul fatto, e 
riservandosi la facoltà di permettere o no 
l' ingresso al Cardinale. 

Sua Eminenzìl nella lettera del 2 ottobre 
dice essere' ind1scutibile la assoluta indi­
pendenza dell'autorità ecclesiastica nell'or­
dine ilpìritu11le~ Dove c' è un ufficio sacro 
da compiere, essa ha il diritto e il dovere 
di· esercit{·;o ·l o ve c' è.· un sacerdote, c'è 
moralmente i Vescovo che lo manda; chi 
Ìl!lpedisçe l'a)ltorità . ecclesiastica: nei.!' ~ser­
·mzw d.e1 suoi doven, offende la rehgwne . 
Se havvi posto dovo l'autorità ecclesiastica 
possa e debba esercitare la sUa missione è 
il Lar.zaretto. E' inerente all' ufficio del 

, Vescovo il visitare i suoi cooperatori, in-
coraggirli, fortificarli colla parola, coli' e.· 
sempio. L'autorità ecclesiastica è sola còm· 
peténte nelle cose spirituali. Il Cardinale 

·pro test~ quindi contro il Sindaco arrogan· 
tesi il· diritto di permettere o vietare l' en­
tratll. al Lazzaretto specialmente in Roma 
dove l'autorità del . Vicario immedesimasi 
con. quella del Pontefice. 

Qnesto è il vero cardine della qnestione. 
Il Cardinale conchiude che il rifiuto op· 

postogli è grave per la libertà religiosa 
m Roma. La risposta del Sindaco non 
rassicura nè lui nè il Papa. Dichiara che 
(•Ve non rlspondasi in modo soddisfacente, 
la presento lettera risolvesi in protesta, 

I PRINCIPi ASSABESI ! ! ! 
Elra.n~;;quattro ~tracolòni% :· 

I lettQri . ri(lorderanno certamente il 
chiasso fatto per la carovana africanà ve­
nuta a visitare l' Esposizione di Torino, 
carovana che si diceva composta di prin· 
cipi a~sa.besi 11mici e quasi sudditi nostri·! 

JJa Società geografica si sarebbe prestata 
a questa grossa mistificazione. 

Qni si ftmno grandi commenti su queste 
piccanti rivel!l.zioni. ·; · · · 

NOSTRA CORRISPONDÉNZA 

Venezia, O ottobre !8Bt 

Se in questi tempi in ·cui ci è ' dato> di 
vivere siamo costretti a vedere la mancanza 
di' fede ili tauti battezzati ed il vizio e 
l' immoralità portati spudoratamente in 
trionfo, siamo stati riservati però ad assi· 
stere di tratto in tratto a spettacoli tali di 
fede da. non iuvidiare per nulla i secoli pas· 
sati. Uno di questi spettacoli ce l'ha of· 
ferto ieri il popolo veneziano. · 

Una circolare di S. Em. il Patriarca di­
ramata ai parrochi invitava il popolo ad un 
tridno da farsi in onore della Madonna nel 
Tempio della Salute per ottenere la preser­
vazione del morbo asiatico che ha battuto 
già alle nostre porte. I giorni stabiliti 
erano il 3, ·i, 5 ottobre. E il popolo vene· 
z.iano sempre P\O• sempre devoto della 
Madonna tenne l invito e come l Fin. dalle 
p~ime ore .del mattino ._del giorno 3 la gente 
accorse .e ~er tutta la giornata al Tempio, 
monumento imperituro della pietà v~neziana, 
i baroaiuoli dei tre traghetti che menano 
alla ~alute imbandierarono le calli vicine, 
pareva. d1 a·ndare ad una festa, a.l una sa· 
gra. Nonostante la pioggia e il vento _imp e• 
tuoso. del aabato. il popolo accorse: ancor a 
piit numeroso tanto che alla sera quel va­
stissimo tempio era quasi pieno; "umero. 
sissime le Comunioni alla mattina, olfe1·te 
sorprendenti di Cl\ndele o di torcia. Ma 10 
spettacolo sttblime, commovente, degno in 
aomma di Venezia era rii!ervato nella dome-• 
nica. Aperto il Tempio p~r tempissiiùo si 
trovò già molta gente che aspettava impa­
ziente di prostrarsi ai piedi della lenerata 
imagine di Maria, subito_ cominciarono le 
Masse e subito le cmnimioni. Circa alle 8 
celebrò S. Em. il Patria~ca, il quale oomu· 
nicò di sua mano più centinaia di fedeli. 
Nè qui terminàron:o perchò fino alle undici 
e mezza si è dovuto dispensare in ogni 
Messa il Pane Eucaristico. intanto il tempo;. 
imperversava, nn vento impetuoso impediva 
alle barche . a un remo di accostarsi alla · 
riva, ma il popolo non ci badava punto, 
tanto che, vet·so il mezzogiorno han dovuto 
intervenire le guardie municipali e regolare 
il passaggio per le calli di S. Vio e di S. 
Gregorio altrimenti sarebbero àuccesse in· 
dubbiamente disgrazie. 

Alla sera la Chiesa era letteralmente 
gremita. Figuratevi ·un Tempio sontuoso, 
come quello della Salute, pieno di popolo 
devoto, l' al tar della Vergine circondato da 
centinaia di torcia, il Pastor della Chiesa 
veneta vestito degli abiti pontificali in 
mezzo al suo popolo, dinanzi a quell'.ima· 
gioe miracolosa, le preghiere fervide, conti~ 
une della donna del volgo e della matrona, 
det giovane e del vecchio; del nobile e del 
popolano, eppoi mi saprete dire se non 
siete costretti a piangere. Sua Emine.nza parlò 
a quel popòlo devoto come sa parlare lui, 
con quell'·accento. infuocato, con quella pa· 
rola vibrata e poi dimandò a quelle migliaia 
di p~rsoue se erano tutti contenti ch'egli 
facesse per loro promessa alla :Madonna di 
santificar meglio che per il passato i giorni 
festivi. E il popolo come un solo uomo, ad 
una sola voce proruppe in un si prolung!\to, 
sonoro, entusiastico. Quel in ripercosso sulle 
volpe del Tempio trovò già un'eco nell' in· 
tera città e. ormai si può esser sicuri che 
molti dei negozi aperti per · ordinario nelle 
prime ore dei giorni t'estivi saranno da 
domenica in pòi chiusi. 
. Coei splendidamente terminò ieri il Tri_:. 
duo, ma la memoria di questo fatto resterà 
indelebile e la storia patria lo registrerà .a 
caratteri d' oro. · . 

x 
Anche a Venezia si' vuole fare uno sve'it· 

tmmento .. Non sarà .uno sventramento ad 
?lsllm di Napoli, ma pur qualcbe,colra si ha 
intenzione di t'are, · . · 



iL OfTTADINOIT.lLiANÒ-

-L_' u-f-fic-io"-7· _t..:.e-on.:.ic-o~m-' u"7'n-io-'ip'-al-e'-. -da_t..,a-rl-i ....._e_bé-.-~,-.,~,-an_o_·_se_o_m_m_e_sa·o--stt~. _n_n_a -d-:-lferalt' ~el Collegio Ucèellls, cadde' da nn;at&é~za 
'giorni studia una specie dt piano regola- vittoria. di 6 metri sul pavimento di pietra ripor• 
tore della. o•ttà e si parla anche di una Allora nacque n~ nrli.o, un tumulto in- tando una ferita piuttosto grave al cranio 
strada che dovrebbe condurre direttamente fornaie e l! l videro in gran numero 1 con commozione cerebrale. Fu eondoUo ·al· 
dal Campo di S. SlllvatCire al Ponte. della slrnori con tanto di cilindro e guanti clr· l'Ospedale. 
Carità d• faccia all'Accademia. Altrt par· condare i fantini e percnoterll ferocemente Fu arr111tato a San Giorgio di Nogaro 
Jano di altri lavori e di altre strade ~he con bastoni, pietre, ombre.lli. un tal Fuga Giuseppe da S. Michele al dovrebbero nur partire dal Campo dt S. 

1 Salvatore. vtho detto ancora la mia opi· Dne di qnel maleapitati rimasero feriti, Tagliamento perchè autore di lettere n· 
nione su questi svmtramenti più. o meno ed uno gravemonte, e sarebbe avvenuto snltanti Il Re d'Italia, 
grandi della. nostra città e in masstma n~n peggio, se a porro termine a qnel!e vio· Appropriazione Indebita. Rloorde· 
sono del tutto contrario, ma sit modus ~n lenze non fosse Intervenuto nn picchetto ranoo i lettori il fatto di qnello stalliere 
rebus,· signori mie!, altrimenti coll'.allargare di trnppl. 11 quale mandato dal suo padrone signor le strade ci stringete le tasche gtà troppo •r 
strette. I cavalli poro furono assai malconci. • Il F. Oeechinl nello scorso aprile a Brescia 

x 
11 oholera che ha f.atto oapoli.n~ (come 

vi scrissi) sembra vogha far gmdJZio. Nes­
sun nuovo. ca~o, n~mm,eno B.?spetto_, ?no ad 
ogl!i fu deriun~iato ali Uffio10 . d 1~1ene. 11 
Patriarca però ha dispensato i fedeh dall'a­
stinenza aelle carni nel Venerdl e nel Sa· 
bato. V. 

ITALIA 
Genova ~ E' morto a Genova il 

distinto medico e scienziato Domenico Boll!• 
ba, il quale un tempo l!veva. ~vu~o sentt· 
menti non retti e ad ClGSJ avea 1spuato al· 
cune pubblicazioni. 
· Ma (narra l' egregio Cittadino di Ge. 
nova) in questi ultimi nnni il Bomb~ ~veva. 
fatto conoscenza coi RR. Cat;>pUCCJDJ P: 
Pietro da VoltAggio e P. Angehco da Sestn 
Ponente Spesso li visitava nella loro povera 
cella · c~sl ogni pregiudizio in lui si an~ò 
dis&ipando ed egli ridiventò credente m 
quella fede, che poscia ne doveva santificar~ 
la morte. E questa fu ve~a~ente degna rh 
un cattolico, e commovenhss1ma. 

c Agli amici àveva preannunziato la sua 
fine appena si senti colpito dal malore che 
poi lo condusse alla tomba. 

« Tosto fece ricorso ai Sacramenti della 
Chiesa e st~tte aspettando la morte tran­
quillo sereno, deliziandosi nel sentir pa~· 
!are di Dio e della vita immortale. La VI­
sita di l\!onsignor Arcivescovo nostro l.o 
colmò di letizia i o la parola e la benedi­
zione del Venerando Pastore gli riuscirono 
di conforto ineffabi\e. Per ben due settimaue 
volle di e notte· pre~so il. suo C!lpezzale Il 
p, Angelico, e 11 lm espnmeva 1! sml con: 
tento per aver potuto liberamen.te fru1re de1 
religiosi conforti, che certo gh s~r~bb.et·o 
stati vietati, se, cedendo. al fattogli m.v1to, 
avesse dato il suo 110me alla Ma~sonena .. 

« A questo invito egli aveva risposto, n· 
cusando, con una dottissima lettera, e Dio 
iie lo ·ricompensò; 

«Nello iteraro l'espressione del suo con· 
tento per questo rjfiuto, stringev~~; la mano 
àl sacerdote e coll altra portavas1 a)le lab­
bra il Crocifisso ripeten~o colle.lacnme !l" 
gli occhi : Peccqvi, Dom~ne, II,I!Screre mc1 l 
Peccavi, Domine, miserere me1 l 

" Trascorso indi qunlche intervallo di 
tempo dedicato al riposo o al conce,nt.r~­
mento lichiedea tosto al suo Padre Spm­
tuale, 'ora la recita del. Die.s irae, ora de! 
Salmo Miserere, ora gh atti d?lle Teolo~ah 
Virtù · e colla sua compuuzmne e ptetà 

· movev~ alle lacrime gli astanti. 
c Cosi sant&mente si chiuse la vita. ~i u.n 

uomo che, . pietoso sempre. per le ~1ser1~ 
dei fratelli immagine di Crtsto, mentò d1 
averlo propizio nel terribile passaggio. ~ 
Roma - In seguito ad una improv­

visa emoraggia. è morto il sottotenente, ~il­
la ferito· nel duello dal tenente LudoviSI. 

Fu sepolto col rito i!raelitico, al quale 
apparteneva. 

Lusciò nel testamento il residuo del suo 
denaro alla città più colpità dal . cole~a,. 
Negli ultimi momenti ha. ptegato g!• am1c1 
che lo assistevano di salutare l' ucCisore, 
Ravenna - Una tremenda. bufera 

si scatenò sabato sulle coste della Romagna 
e durò tùtta la domenica successiva facendo 
dauni enormi, e· producendo naufragi. ~e 
campagne di Pesaro 'e di Fano furono I­
nondate. Vennero invasi i piante~reni .d! 
molte case. Finora furono trovati dod101 
cadaveri. 

A Ravenna i fiumi uniti h11nno rotto 
l' argine. J,a corrente ha portato via due 
oasé coloniche, 

ESTER;() 
Francia 

Gravi disordi.ui accaddero domenica a 
Parigi al BoE CO dr lloulognli occasionati 
dallo corse dei cavalli. . . 

Era terminata appunto l'Ultima gara, 
quando il pubblico fu commosso a gran· 
dissima Ira e rabbia essendogli parso1 dal 
modo della corea, cbe i tre fantini si ros-
ero nccordatl per !asoiare 111 vittoria al 
avallo nou. f11vorlto; Il tru#'ìlre cosiqueUi 

di lì a poco, diradato un po' ii pubblico, por vendervi un cavallo, quando fu di 
i fantini furioPi tornarono essi all'assalto, ritorno faceva annunziare al padrone che 
e ghermito il più ardente degli assalitori i denari ricavati dalla vendita del cavnllò 
e trnttolo nel loro recinto, già gli avevano gli erano stati rubati in vagone mentre 
strappati tutti i panni di dosso e volevano dormiva. 
lmpiemlo, giusta la le~ge di Lynch (dente Il sig. Oeccltini por ogni buon conto 
per dente, occhio por occllio ecc.) Oi volle ricorso alla Questura la qo11le fece le sue 
del buono percllè le guardie riuscissero. a Investigazioni il cui risultato fa elle lo 
torre loro dalle branche quel poveraccio, stalliero dovette comparire ieri in Tribtl· 
che si era fatto l•iaoco come un cencio naie per rispondere del reato di appropria~ 
lavato. · ziooe indebita, e che Il tribunale lo ri· 

Il fantino fortunato nella gara montava tenne colpevole dell'imputazione o lo Cùn· 
un cavallo appartenente al duca di Oastries. dannò a 5 .mesi di carcere, alla restitu­

zione della somma appropriatasi o al pa-
- Setto degli organizzatori della tombola gamento delle spese processoall. 

parigina a favore delle vittime del colèra, 
saranno tradotti in polizia correzion11le per Con•lglio di Leva. Seduto del giorno 
gravissimi fatti che si addebitano loro. 6 ottobre 1884. 
Fra questi sette, cinque eono giornalisti e Distretto di Ampezzo. 
fino a tutto ieri non seppero dare al gin- A hili di t• categoria N. 32 
dice istruttore un conto asatto e specificato Abili di 2• categoria :t 16 
d'una. somma superiore alle 115 mila lire. Abili di 3• categoria :t 20 

Intanto il ministro dell'Interno e il pre· Io osservazione ·,. 1 
feti() della Senna banno deciso per l'a v ve· Riformati :t 21 
nire a procedere col piè di piombo prima Rlvedihili :t 28 
di concedere nuovi permessi di tombola. · Cancellali -. -

Turchia Dilazionati :t 27 
Renileoti » 4 

Moos. Rolelli venne ricevuto venerdi in 
udienza da Sua Maestà il Sultano. 

Alle ore 2,30 il Delegato aposl. nccom· 
pagnato dal sig. Robert, primo sotto-drago· 
manno dell'ambasciata di F'rano:ia, prese 
posto io una vettura preceduta da due 
circassi della medesima Ambasciata, e si 
recò al palazzo di Yildig, dove venne rice• 
volo da S. E. Munir pasoià clls lo intro· 
dosso immediatamente nel piccolo chiosco 
situato in fondo del giardino imperlalo, 
dove Il SRltano arrivò al medooimo m o· 
mento. 

Alons. Rotelli era in abito dl cerimonia; 
sottana violetta, rocchetto e mantellioa, 
cappello a gbiando d'oro. 

Sua Graudez~a pronunciò un discorso io 
francese ringraziando Sua Maestà dell'alta 
protezione nccorJata ai cattolici dell' im· 
pero, cile prosperano grazie alia sollecita· 
dine paterna del Sovrano. 

Sua Maestà rispose con alcune parole 
benevoli o volle esprimere la sua soddisfa· 
zione per la condotta irreprensibile del 
snoi sudditi cattolici. 

s. E. Munir pasciil compiva le funzioni 
di Interprete. 

Dopo lo scambio delle formalità ufficiali, 
il Sovrano si degnò di pregare Moos •. Ro­
telli di sedersi e A' intrattenne con S. G. 
in tono molto cordiale. 

S. M. s'informò delle impressioni dell' Ar· 
civesooYo durante il suo soggiorno a 
Oostantinopoll. 

Si mostrò vivamente afflitta del fl!lgollo 
che desola l'Italia, e feco voti . affincbè 
l'epidemia risparmi Roma 'e cessi il più 
presto possibile. 

La co~versaziooe si volse in seguito sulla 
persona di S. s. il Papa Leone Xlii. Sua 
Maestà incaricò Moos. Rotelii di presentare 
i suoi complimenti al Oapo della Ohiasa 
Romana, o terminò coll' assicurare S. G. 
che la sua partenza gli cagionava nn vivo 
rincrescimento. 

L' udienza durò cit·ea mezz' ora. e il 
Delcg11to apostolico si è ritirato porttmdo 
soco la migliore impressione dell' all'abililà 
e della benevolenza del Sovrano. 

DIARIO SAORO 

Mescorclì 8 ottobre 
s. Brigida ved. 

Cose. di Casa e Varietà 

Per il Patronato 
Zolli Giacomo di Oarpacco L. 3.23. 

Disgrazia. Il lll,f\ratore Gin~eppo Globa 
da Paderno, mentre .lavorava stamattina 

Totale N. 149 
Un orologio di paglia. Nell'erga­

stolo di Kartans in Boomia trovasi dete­
nuto nn giovane poco ph\ obe quadrilostre. 
Il et naie. deve scootarvi una pena di cin· 
qne ann.i in seguito a condanna per furto 

Questo giovane ingegnosissimo h 1 f11b· 
bricato nelle molte sue ore d'ozio e senza 
ordogno di sorta, un orologio ciel diametro 
di cinque centimetri e, della grossezza di 
d,t;~e, l! ,q nule è formato di paglia, filo, due. 
aghi o uuo.spillo. li qnadr11nte è di carta, 
gli ·.indici di pagliuzM da sigari. 

l/ orologio· segna beois:limo le ore e i 
miòoti, con perfetta regolarità, quanto uno 
di metallo e sta montato aei oro di se-
guito. · 

L1 inventore sta ora studiando Il modo 
d! farlo andare per un periodo di tempo 
più' lungo, 

Ob elle bel floro ebe han colto oggi gli 
Angeli in Paradiso l .. Dopo una ben lunga 
malattia sopportata con cristiana raBBegna­
zione, e munita dei conforti della nostra 
SS. Religione, spirava ieri nel bacio del 
Signore la bell'. anima di 

Maria Bearsi Nob. ·TuWo. 
Da ben quando ti conobbi, o Maria, sem· 

pre ti ravvisai no Angelo! Angelo da 
bambina, da fanciulla da fidanzata, da 
~posa, un Angelo sul lotto dei tuoi ultimi 
liolori par In tua semplicità, umiltà, mode· 
stia e rassegnazione! Oh salve o Anima 
bella 1 ... io invidio la tua sorte, meotro 
nutro piena fiducia cbe Tu sii già a cor: 

· te>giare il divino Agnello. od a bearti 
nei seno di' quel Gesù cui •ro tanto amavi r 
Ob da. quelle sedi, sii Tu colle t ne preol 
porte al.l' Altissimo, sii Tu di eorforto n! 
desolatissimo tuo consorte, al padre, fratelli 
•l sorelle; che io te pi4ogouò no vero An­
gelo ab i r troppo presto strappatt) alla torra 
per esser .ammeliBO al gaudio del Oielo, 

Udine 7 ·ottobre 1884 

Un Pal'enfe 

NOTIZIE DEL CHOLERA 
Bollettino sanitario ufficiale 

DaÌia mM~anotte deZ 4 alla me~tanotte del i 

Provincia di Alessandria : 2 casi a 
Ovada. 2 morti. 

Provincia di Aquila : l caso a Roe• 
carneo o a Scontrone. l morto. 

Prol1incia ili B~rgamo : 1 caso a Co­
logQo, 1. à Anteg~ate; Arzago, Azzano, De .. 
sen~ao!l, Al~erio; . Lurano e a. Romano. 2 
mo~ti. · · · 

Provincia di Bologna: 1 oaao soepe&to 
a O.aslelfraoco d'Emilia, l a .l'orreUa. . 
. Provincia. di Brescia : l casi) ad Acq~a· . 
longa, Lndriaoò e a Trangllate. 2 morti· 

Provincia di Caserta : l caso a Castel·. 
vohurno e a Mariglianella. l morto. 

Provi11cia di Cremo11a: 2 casi a Casa­
letto, Ceredano, Dovera e Ombriane; 1 . a 
BagnolQ, Casalbuttano, Oasalmorr~no, Fiesco, 
Matlignano, Montodine, Sonoinò e Vaiano. 

Provincia di Cuneo: 22 casi a Dro~ 
nero in 2 giorni ; 4 a Cervasca e a Bolli. 
gnosco; S 11 Oastellostora, Oentallo e Sa vi· 
gli ano; 2 a Margllerita, Racconigi, Saluzzo. 
Sant'Albano Stura, Scannallgi e 11 Trinità; 
l a Doves, BuQoa, Onneo, Monasierolo, Vil­
lafallettl e a Villar. 27 morti. 

Provincia di Ji'errara : 3 casi a Oo­
dlgoro ; l a Copparo, l lo nna frazione di 
Ferrara. 4 morti. 

Provincta di Genova : a Genova 27 
oasi o 6 morti, Dei eolp. dei giorni prece­
denti morti 6. Olnqne oasi a Sanplerllarena; 
3 a Rossiglione e a Sestri Ponente; 1 a 
Cbiavaro e 11 Quarto. 9 morti. 

Provincia di Modena: 2 oasi a Formi· 
gioe. 2 morti. 

P1·ovincia di Napoli: A Napoli 12 
morti e 13 del casi precedenti. Nuovi casi 
26 cosi ripartiti: Ohiaia 5, S. Giuseppe 1, 
Mootecal vario 5, Avvocata l, · Stella 2, 
s. Oarlo Arena 3, Vicaria 7, San Lor\lnzo 
3, Mercato 3, Pandino 6 Porto 3. 

In Provincia: 7 casi a Portici (3 nel 
bagno penale); 5 a Resina; 4 ad !fragola; 
3 a Barra e a Oastell11mare; 2 a S. Gio­
vanni Teduccio o a Torro Annunziata; l 

·a ~'ralta Maggiore, Pomigliano cl' Arco, 
Sant'Anastasia e a Soocavo; 5 morti o 6 
dei casi precedenti. 

Provincia di Novara : l caso a Sa o 
Germano e a Vercelli. l morto. 

Provincia di Parma: l caso a Ooloru'O, 
S. Lazzaro e Sorbolo, 2 a Mezzau~. 2 morti. 

Provincia di Re,qgio d'Emilia : 3 casi 
a Reggio. 

Provincia di Rovigo : l caso a Ooola• 
rina, Papozze e a l'ortotolle. 2 morti. · 

Provincia di Torino: 2 oasi 11 Botti· 
glleralta, l a Oavagnolo, Om·ignano o a 
Villa Stellone. 4 morti. · 

Provincia di Venezia : 1 caso a Ve-
nezia. 

Bollettino odiernll: casi 202 o mortllOS. 
Bollettino di ieri c11si : 201 e morii 112. 

Parigi 6 - A Maraiglia due deceu 
di colera, l a Bona o 10 a Orano. 

Parigi 6 - Ieri nei Pirenei Orientall 
4 decessi di coloro~. 

Madrid 6 - Ieri nessun caso di colera 
in tutta la Spagna. 

Rovigo 6 - 'l'ro soli casi di colera 
si ebbero oggi io tutta la Provincia di 
Rovigo: uno 11 Crespino e due a Bottrighe 
uno del quali seguito du morte. 

Da Ferrara si ba che a 0<1digoro vi fo· 
rono tre nuovi casi e nello stesso paese è 
morto uno dsi colpiti nei giorni precedenti. 

Genova 6 - Dallo 10 di iersera allo 
l O di stamane i casi denancinti non fa• 
rooo che sei. 

Napoli G - Il Bollettino della 8tamp• 
dalle 4 pom. di iori alle 4 pom. d'oggi 
rec:1: casi 3 7 o morti l O. 

Dei colpiti nei giorni précedenti morti 9, 

TELEGRAMMI 
Bruxellu 6 - Ieri avvenne una di• 

mostrazione ostìle alle loro M~o!tt\ che ns• 
sistevano lilla disll·ibUziooo dei premi dello 
se.uole secondarie. 

Bruzellea 6 - Ieri alla distrlbnzlono 
dei premi i sovrani vennero accolti cou 
applausi e ftsclli. Nuove grida scoppiarono 
allorobè le loro naestà si mossero por n• 
scire. La folla segui la carrozza reale Il· 
scbiando fino al palazzo. Vennero fatti 
molti arresti. 

Parigi 6 - La prefettura doveva 
prendere oggi possesso della sacristia della 
chiesa di Nicolas des Oha'mps per l'al­
largamento della strada. 

li delegato della prefettura essendovisi 
recato senza ca~te cbe -comprovassero la 
sua identità il curato gli ricusò le cbiavi. 
Il delogato si !'itini ma la folla invase la 
Obiesa cantando e commettendovl profana• 
zioni. 

Torino 6 - Oootrariamente alle vool 
sparse d' n.Pa proroga1 1

1 esposizione si ohi n• 
derà il 31 ottobre. 

' '~· .. 
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LE 'INSERZIONI.par .l'.italia··.d·.··par.f,astero ,si ..• ricevono es.clusivamept~. ali. 'UffiQiiJ,.Annunzi. del ,gigrn~la. 
. .ùSSER'VA.tidtii'r Ì\lllJTEO:ROLOGIOHE .. · 
~~ii~i~~ '4t',iJ~i~U:e·:·~~ x~:tl~pt,o:,;r,ecnlo'ò. 

- • 6., • ~10 ~ .84 1 : •. ·.; or~ ·.lmt;. ore 3 ]Onl.-oril!JpOiii: 
Baro~etr~ xldo~Ìoa:o•.aJto: ---- -. -.-.:-­
metri)J6,0~ ~)lL li!,ell.t'l ~~l 
mare,. , • ':·:· m1lhm. 
O midità 'relativa , . , • · .' · 
~tato· del'clelo :• ·• • • 
Acqua cade'nte • • •.. 
V t ')·direzione; :;· .. 

en ~ · velocità chUom. 
1~ermom~tro. centigrado, , 

7~1 
. . o l. 
co~to. 

'E': 
:13.0 
14.8 

. ·. 70.3:,. 
. 12 ) 

\ 

Mp~rlo 
· mm.S;6 

. NE 
9.0 
15.9 

754 
70 

misti': 

NE 
1),0 
13.9 

l'emptìrntura milsslnil\· J6:S \" 
"· . minioi~a· 11.3 

Teniperàt*ra• minima 
' all'aperto • • • 9.0 

Nuovissimo rasoio moc·canico · di sicurozza· 
P~ .I'EN':I'A.".I'O. 

Senza· pericolo di· tfitllarsi; 
. . senza dolore 11è bruciore\ eia­
. 'Fcuno potrà col nuov<nasoi·, 

· di sicurezza farai la -barba> 
' . . . da soto .. nuche nell' osquro,. 

senza specchio, in modo re11olare, rapido, completo e 
pi4 facilmente ,che coi riaso1 usul\li. J,a mano tremante 
no_Ìl ' JlOfbL • néilS_U'n tancòre 1 CSSendO impossibile. ta• 
ghllrSl. · · 

• Sisteinà premiato con medaglia d' oro e diploma 
d onore. · 
Appar~cchio completo cb'n istruzione ed accessori 

franco dl porto per tutti\ l' Italia. J,, 4.50. 
·. Unico deppaito 'in Udine pl'e&so l' Ufficio Annnqz'ì 
Cilta!lino Italiano Via Gorghi ~· 28. 

R.anno Chitnico J\lletallurgico 
Brevettato e, prc1Ìihìto nli;:Esposìiionò di lllonza 1879 . ~ . • 

Vero brìmllore'lstanianào deg!Ì oggetti d 'o>·o, a;'genlo, paclifoml, 
broa~o. r~m.tl, ·ottora"1, stagno,:eçc. ecc, porfettumcnt'e igionieo, molta 
econorOicO ~ di facilissimo uso, c t~onscl'vntore assoluto dei· metalli, 
onoratO <la._ i1umet<>so', attestazioni ed cnèOtnL , J'ac::comanduto allo 
',chi.cso, stabilimenti, tramwio, alberghi, cutfò~ occ.' ·nònchO a tutftl, 
le famif11\o .Pot· ,vora .od.u~soluta u,tilit~ .ll~ll~· rip~lftu~u' o rolatlv~; 
consor~8.Z1dnO dellii ·posk,torio,.1st!ppc1ldtttl.l d1 c~ctna ~n rp.~o; a.r· 
gonto, ecc. ecc, :..: . ,._ ~ : ·· ., ···' '· . 

Vendysi ~in fla~o;~j gl'a,h~! ·Q_ ,cct~ t:. ·160, ca~h~tlDO,' \llezzo tfaè~n. 40 
celltesìmi: 1~ tlottiS'lia da ·nt\•o·L.·~.W. ln .. \uttl . .llaha dal 'i'ri::c!-
~dooghiork .. :~·. •: . •. , ··•'·' '· '· •· ··· · , .e 
, ~posit(l presso r·ufficio: annttnl!i .del 'CiltailìiJo! Ita(Ìa,no. 
, ;, .. L'e richiesto aU~ fah,brica 4ovona ',csoe·r• ,.dirolte' eoclysiv:amdnto. 
ali" \nventore --· O; C.' DE Luì·t ·...:. !\filano, ·via lin(manto n.' 35. 
· e N. 8. - Qualunque ultl'O liquido por lq stqàso.' ~.ioJ)o posto o 
da .-orsi in v.e,n.<~itaj .,ott.o :qnal&iaei dCrwmiun1.idDe,l ò, o v;ort:à t:i~ 
chiarafQ,- f~ll1ific~~i~~o. ,~sigoro. In: fim~a, deJ l~ttùbrièatore s~ll' cl • 
chotta ·portafà dai ll,ru\òii! o bi>ltiglié, o 'builaì·e tù.·Timbro m.J 'Ja (Ì 
f•bir~, ouUa certùaoea " •litllk>- doì modo•~mi, ..... : ..... c· .... ''-'<· :· · · L ·· i;., J. ~, · 

POLVERE AROMATICA 
PER, ~!\RE ·II,, 

SEMPLIOll 

Con poca ape: 
8& o con grande 
fa~llità'. chinn· 

'q de p n•\ l>repa· 
r&l'8 ~n buon 
'\' erm'outh · hl d~ 
dianti! q·neè~ta'· 
p~l v.ére. :Dose 
per 5 litri, L. ll 
per s· litri L. 
e 20, pèti 2Hih'l 

. lERMOUTR 
• O!IWATO 

Vel'lnouth ehi­
nato L. 2.50, per 
SO litri sompll., 
ce !L, 2.50, per 
fiO' litri 'vertitout· 
0liinatoi •. 6, per 
60 Hlri' scmpli· 
ce L: G, (colla 
,l't)atlv~ tslru­
llon,~: t~er 'pre .. 
parat'loJ. , 

r.:·. ~- ·,,,, i L 

~--, t.R~FQRO ARTIS!riCO -,._. 
Rapp.re'éenfanz& e<d~ppsito pef lJdj~e<p !11e!.l.ti1Ji . 

all'ullìcho ~11nunzi ~ei·O~tt.llclf!fo ~{afi~Jtw:'iàG~:~bi',S!! · 

A rchetii porta 
aegb~, ,per ose­

/gnire lavori ·.di 

tr~fpr~ i~ legno, 
me!~llo, n~orì'o, 
Pro.fondità .. 
rii~iri; as. L .. s; 
PJ.Yfondità conti· 
~~trì 40 L, 3 .. 50 
ecc. 

\'i 

8, 9, la dor.zinn L. 

Sogho P. BAIÌÉI.t.t le mi­
·migliorì che si fàbbi'ichinp in. 
Europa. Sono leg»t~i i)l 'ar· 
gento, o portano a gafnnzia 
ùclla loro qualità """ fascetta; 
col nome P, Ba'/'f. ~i. 

Seghe ·N. 000, ·00, O, l, 2, 
3, 4, 5, la do.,ine. L. 0.25; ·là 
grossa L. 2,75. Seghe N.' 6, 7 

0,30 la grossa L: 3. ' 

'Udiuel884. Tipografia del Patronato. 

~· 

.. . CONI FUMANTI 
'per profumare e •iioinfet· 
taro .le sale. Si adoperano 
qr~ciandone là oommitl, 
Spandono un gradevo'li11i· 

. mo ed igienico profumo 
atto·; a correggere l' aria 

. vì•ìata. 
Uu' olegllJlte ocatola COD· 

tenente 24 coni L.· l. 
Aggiungendo ceni. 50 si 

•pediacono dall' ufficio·an· 
nuhd ·del .·Cilladil\0 Ila· 
·Hano via Gorghi N. 28. 

r----., 
BALSAMO' 

DI GE'RUSALEMME 

l)ueMo b?.l!emo !Il lldopera con 

W:.0s~t~rrlif!~ei11' :,t":I'u~lr·~~~~o 
t.a.~&.ovolt a acioflltl'l e ralmo.re 
qai'!l ·forli dolur r(lumatlcl che 
ittMeano Il 1\!l!('o, In qua:unque 

ca:,~,f,r~e,~u~ia":~eG·~·~~S::c~~~~ 
carboochl1 eanr.ren:~. blunc.a, cd 

::nn':!e ~fa;;~~~:~ ~:~~~f:~~~~ 
~mbtudole mattina c sera. 

Ogni J!aot:oncinn L. 1. 
Depooito Ìll Udine all'ul· 

leio 11111U.J.i del Ciuadi,.o 
.IIalian<>. c.c ........ to .n !IO ... t. Il -
..U . ... ·- IOIIalt. 

l . j3.0l:' \ 

o~ detto ~~ 
· ; MIRABILB · 

..e .lneonteotabìli Yirtà dt 
q neato cerotto sono COIIferni a• 
te da più dì un s'ecolo di _prova; 
È valevole eomuuomente per 
Auoio11ì di de11ti,d4ll•«"•neìe, 
aallè gengiv~ ècc. E ottimo per 
tumorHroddi, !flan d nlarì, eoro· 
folf), o.truziom di milza, d i fe:. 
gato, pèr 'alcune aporteme, e 
doglie fioae e V&!fanti roltmalì· 
che ; e coai pure per calli, per· 
P.~nericci, por contusioni e por; 

·ferite e mali·di ahnìl. ~Uiura, 
Si aweÌ'te 'che i11 'qualunque· 
stagione quest~ çerotto,ei adu· 
pera' aeiìza1riocalilare. ' . · 

i' . So~tole dll L.: l, 1.~. 2·~ 
~.50.' U11ico depooito por l'x, 
!alia praoso''l' ul!ioio IJlllund 
'doi·CiltaditiO llaliatlo• 
' Coil'&ll-.tD\~ ~ il eta.t. tl)p·~ 
o~l a.rn,. c:•l, ~uo Ptl~t. · 

.cm-o.bora~~te lo gengive e pre· 
INII'tìvo contro la carie dei 
dull. 

Pròuo L •. l al li&co11 
latt'u1ione. · 

Unico del'floilo. In .. Udm• 
preo!o l' tJ11lcio · A11nunìii del 
Ciltr<(iino Ilall,.,no. · 

Coll' .,,_lo 41 lt -'- a! 
~ .. " ..... 

ORARIO DELLA FERROVIA 
~·-

PARTENZE AER:I:VI 

TELA 
ALL'ASTRO MONTAHO 

•tpriof•• """ 
Tela> all' Anlloa !..: ore 1.4g aut. misto ore 2.30 ant. misto. 

5.10 omnib. r;\*tt\l ~-?J.'\'~\ 4i lh~'..l 
» ,. » 7.37 ,. diretto. 

per » 10.20' ,. diretto da ,. ~Y.o4 ,. omnib • 
VENEZIA ,O 19 50 pem. omnib. VENl!ZIA » 3 30pil!U. » ,. 4.46 » ,. ,. 8.28 • diretto 

ore 2.50 ant. misto ,. per » 7.54 omnib. 
ÙORl!ONi >) · · 6.45 pom. ,. ,. 8.47 J> )> 

ore 5.li0 ant. omnib. 
per " 7A5 » diretto 

PONTETJBA ,,.; 10,35 " omqib. 
» 4.30 poni,. ,. . 
» 6.35 ,. diretto. 

@i 

» 6.28 · ,. diretto. ,. 8.28 ,. omnib. 

ore 1.11 ant. misto 
da· » 10.- ,. omnih. 

.CoRMONS• 12.30 pom. ,. 
» 8.08. » ,. 

ore 9.08 :ant. omnib. 
da » 10.10 ·,. diretto 

PoNTEllBh · 4.20 lJOlll. omnib 
.. 7.40 ,. " 
" 8.20 " dir etto 

- Per la.perf$t!a ll'uarisio• 
ne dei calli, vscch• it~duri-
oMIIIi doli• polla, occhi di 
pomi"", as[>f'esze della cu· 
''• lw"ci<»·• ai piedi eau· 
or. to ·dalla traspirazione. 
Calma per eccellenza pron• 
tame11te il dolor. aculo pro· 
dotto dtii calli infiammati, 
:;~· Schedt d':/(}'1$ L. l ••m· 
plieì cent. . 

.l.nllliltllCt 1011. n all'1m· 
.. ,. 11 II!Ui,.. .. otuaquo daliA 
bllllal.olrul••• del l!oroalo n 
~IMllo ... _ --~"' 

'*' REALE SOTTOCASA &. •. PROFUtiERIA--~~~••·-·- U 
Aequt fOnica baleamlea anUpelllcolare chinino- Sollcoa••· r•• impedire la caduta ,lei çapelli 

e mantenere il eapo in uno alato di perfetta onluto. - L •.. 50 al flacoto. 
· Acqua di. lavanda1 blanoa per la tollelle, e per profumare i fa_zzolctti O· gli a~partamenti. 

Quest'acqua è OSC]US!Vamento COJPpOata di sostanze vegetali lo più toniche, aromattche, è _oaln• 
!ati, o sogna un evidente P' ogreoso su tutto le altre aequo finora conosciuto. Alle sue igieniche 
proprio!& unisce un profumo poraistento, aoavìooimo ed estremamente delicato. L. l iliO al flacon, 

Acqua di nrbena na~lon&le. Quasi' acqua, unicamente com~oato. dì sosbllze toniche,. aro·. 
maticho e rinfrescanti -è di ·una efficacia. seriamente prov<J.ta o rtconoscìuta, o .non: teme ln con· 
correnza delle migliori qualità estere. Prezzo del flacC'tl L. 1.5ll. ' 

Acqua di Colonia relllllèata al fiori rinfrescante. Que•\' acqua dì Colonia nazional" n~n temo 
confronto colle più rinomato .qualità eotet·e sino>·n conoso:ute. possedendo al massimo grado le 
qualità tonicbe ed aromatiche le più fragranti. È composta unicamente di sottanze rìnft•eecanti· 
ed è di un'efficacia seriamente provata e riconosoiuta, P1·ezzo del {lacon -l lira. 

Acqua aii'Opoponax. Quest' acqua ha la importante proprietà di ridare alla pelle la prim•· . 
tìva freschena. Prezzo del {lat:on 2 lire. 

Esenza speciale di vlolelle di Parma il flacon L; 2.25.· 
Essenza concentrata al li ori d'Italia {la con a zampillo L. 2, . 

. Deposito aW ufficio annunr.i <lfl giorlllilc· il Cittadino Ila lìano Udine. 
Ooll' aumentf. 41 eent. 50' 1f. epedftiee col_IÙiÌiis f'd.et'pa.cehi'ltloita.U . 

.LO SCI110Pl)O P1~.GJJANO 
lllll'URATIVO R KllìFHllSC.\1'1\'0 ft~;(, S.\:\liC~; 

(BREVETTATO DAL REO/O GO VER.VI Il' IT.H.IA.) 

del Prof. E R N ES ''I:'<.> J..;, A G J .... l .A~ Q.• 
UNICO SUCCF.SSORE 

del Cn Prof. GIROLAMO PiGLIANO di Firenze 
Si vende csclnsivomente in NAPOLI, N. 4, CulHtl\ ,..;. 1\lrJT'I"O, 

(Casa propriù). In Udine, dal sig. Gwuomo Uomcs,;uttiu S. Lucia . 
Ln. CQ-80. di lf'it·enzo· ò IP.IHJJt·••·o,~lilt:'" 

H. B. 11 signor Ernesto Pngllano, possiedo tu l te le. ·rioelte aorilto di yr·oprio pnrno ·dal, fu 
Prof. GUWLAMO I'Alli.IANO sqo zio, più un. documonto, con·cÙi •h• de•i~ttt• qrlule •uo' 
successore; sfida a err:cntìrlo,avanti"lo competenti :atttorità { ph1Uu~toohè. r·icol'l'ere aJia ·quart:t 
pagina do i giornali) Enl"ico J>iel>"o G iOt:tHI»i 'J~ngliatiQ, e tutti colO!'O che uudt'cumcmfe o fal· 

·•amen1o ·vanta~10 'quosta ISUCCQssionQ; R\'Ver+o pul'C di non cohfonde:re ,quaatCJ legittimo farnu~çp, 
~oll'allro prepe,.t>nto ·sotto il riome Alb&rlo i)ayU_M1~ fu_ (li~np'pe, il qua:o. oltJ•e npn. avere 
•leuna ·amnitiJ. co-a.~dofunto ·Pro(.· Girolamo, uò .mai·avuto .l'.onoro dì ·eeaer da lui conoaeitato: 

11i·lpermette con ~audacia senza .pari, di farne menzione ;net Juoi :annynzi.. induoon<to il·pUb· 
bli~ a c:·ederlo parente. . . 

Si ritenga qumdi per massima: .6lle ogni •liro aoDilo o richiamo relalivo:a queota e~eoìa· 
ftt'•i411ae yepga lnaorìto eu queolo od ·!11· tltri gior11alì,' rio11 pub riferirai cho • detealabU1 èo11.' 
~~oJÙ, il più delle volle .dannose .•11• aalute eli chbAduoi011alno11te ne ueuae. · · : ' 

' 

;., · Ern111o Paglla~t~~.' ._. ___ .... ________ _. .. l 

~UFFlCll DI DlVOZfG!'{8 ----OutnA AL Cn!Lo.;·!egalo ·ofeg~ntom~ritt, con placçà;e ·Lu~ta. c.onti20 -' Nuo-vQ 0!'A1tDtNo: .Til. 
Dl'YOZIONE, legato ~o n ·placca dorata· e so.:nto 'Jlel ;cartone, e_ent. 30 ·- VtA DEL 1 PARADIS01.l13gt;a.;­
tul'a come sopra,. cent. 35 - UFFICIO. DELLA ·B. , VERGINE, legato in mez~a pelle,· cc n t. 60 -

l p~~MA C1~LESTE, .legatura come. SQp~a,, cent.-:80 - TESOR? DEL CRI~'l'IAN~, leg~~ara COUl~ ~o:prll 

l 
ce n t: 80 ·- V:A n r. L P AltA~ Iso, bollt~a:mo volume legato tll mozta .pollo.-L. l :- VIA AL Ct&Lb 
e O nAntO SPIRITUAJ.E, legulu..a in tutta polla con fe>·maglio ·di c metallo 'dòtato, L. :1.75 ·- Vu.· 

.AL CJE~o, "'legante leghttJ 1'n p(nnpndour, I, .2.BO -·,TnATTEN1MEr\TO OJVOT~. legatura'·u'ao .tar .. ; 
' ta1·uga, L. 1.'1\i- VIA A>. Ct•Lo, legatura in:bujgaro con f••egi .in wotallo cesellato, 1. •. 3 .. 15· 

- VIA AL,CtEt.O, logdtUI"il. USO tartaruga, L. 2.30 ~· ESERCJZTI DI PIETÀ DJ UNA PIA OIOVl.N'E'r'fAi 
clegalul'a iti velluto· con placca e conlorno,in molnllo, L. 2.15- V!A AL CiELO, leg~tura'o!o, 
ganto in seta, L. 3,20, dolio senza firtimonll n'gli an'g:oli, L. 2:85 - VtA AL Otr.LO, PRESENTE 
sPIRITUALE, loga!u1·n in vcllulo con fl'cgi al'gcnlnli. L, 2.15· -- VtA AJ, CtELO, ·lèga\urn in bui' 

·gat·o con fertrtngllo "dorato, ·L; 2.60 - VtA AI. Cl:EI.ù, logatura USIO tartaruga con f1·cgì aJigo.n:. 
tatl, L. 2.70 -- STRADA ~ER. ~A Pim SA!.VARSI, ricca }('gatura in vcl.luto .c.on .formagli ~l'gentati, l 
L. 7 - Vu.. AL· CIELO, t·tcca;. legatura tn tutta madreperla. L .. 13.50; .p:u p!Geolo .. L. l 1.50. 

.,.- Qeposito presso la Libreria' del Pall·onato in Udine -.. 

'• 

VETHO ... Solubile t?· · ~ - -· ~ 
Il llncon cont. 70 (( · . 

Dìriger~i-nll'uffi~io alln\illll ·NON PIU 
del hoslro giornahl 

lNCHIOS~fR(i). · 

INCHIOSTRO MAGICO 
> Ttovaai"Ìn vendita pt·eoao I'Uf· 
lolo at1nu11zi del11o•t:·o gì9r11al., 
t.A llao.o11. co11 lUI'mio~~t~.J...JI.:. 

CompQrate la penlla premiata HeitiiZI • Bl•irc11drl1. n ..... 
atB. i~merg~rla J?B.r un' _istante n1dl' acqna per ouonorna una· 
bella -scrittura. d1 color 'violottf!, como 11 mi~lim• i~chiost~o , 

l'tilìs~ima por vi~ggiaiori e uomini di a1fat•i. ~ ,pe1111a. 
Va· unito \in. rasobiatoio in ·mètallo. '· · 1 

•• · • 

Trovaaì in veJi,iìla 'iùl i ufficio· aluk\ttbi do! Ci t t~ ÌIG· 
Ziano, a oenteÀlml 4.0 l' aaa. 


